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SUL FILO DELLE DUE SORELLE 

Nel mondo è in atto una sfida: vita e morte si confrontano 
a livello fisico e spirituale ogni istante. 
La sfida avviene nel grembo materno e un "sì" è decisivo. 
Avviene sulle strade e ... è un attimo. Avviene negli ospedali 
quando la notizia del male invincibile fa crollare tutto. 
La sfida è per tutte le età, i luoghi, le nazioni, le razze. 
È per tutta la natura che, nel volgere delle stagioni, 
vive tutta la fase dal nascere al morire. 
La sfida è sugli aerei e nei teatri, nei sussulti dei vulcani e dei terremoti. 
La sfida è per i giovani in tuta mimetica, nelle infinite guerre che, 
in tutta la storia, l'uomo non riesce a disimparare. È negli agguati, 
negli attimi che non ci appartengono, è nel misterioso fluire dell'esistenza. 
La sfida è anche per i bimbi: nella fame, nelle violenze, 
negli abbandoni, nelle guerre. 
Siamo sospesi sul filo delle due sorelle: sorella vita e sorella morte. 

E poi ... quanti viventi-morenti "trascinano" una vita senza vita 
e quanti condannati, invece, darebbero l'impossibile per vivere? 
Depressi, stressati, anoressici, creature desiderose di farla finita, 
senza voglia di vivere. Distruzioni di amori, di coppia, 
disgregazioni di famiglie, bimbi impotenti di fronte 
alle adolescenzialità dei genitori, mass-media icone abituali della morte, 
popoli trasmigranti a rischio continuo e costretti a una sub-vita. 
Siamo vivi o siamo sotto livelli di vita inaccettabili? 

Risuona nel mondo da duemila anni l'annuncio: 
lo sono la Vita. Cristo è risorto. 
La morte è sconfitta. La sfida è stata vinta dalla vita. 

Dall'altra parte la morte sembra ridere, farsi beffe di tutti, affermarsi. 
La morte fisica è nei nostri piani naturali di vita 
e Cristo è colui che dà risurrezione al suo e ai nostri corpi. 

Ma la morte più terribile è quella delle menti, dei cuori, 
quella che devasta le anime e rende un deserto l'intimo dell'uomo. 
Invisibile, ma fortemente presente, questa morte è quella che Cristo 
è venuto a sconfiggere per chi crede in lui e nel suo Evangelium Vitae. 

Lui rigenera le energie dello spirito, lui rialza perdonando, lui immette nella storia 
un soffio di progetti sempre attuali. Lui innalza gli umili e abbatte i potenti. 
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Lui è il seminatore della speranza imbattibile quando intere generazioni 
hanno la sensazione che tutto si stia perdendo e che sia impossibile ricostruire. 
Cristo è il capofila della lotta continua contro ogni tipo di morte. 
Cristo è vivo e trionfa nel duello con la morte. 

Così mi è sembrato di poter leggere, per interpretare la nostra storia, 
la sequenza di Pasqua: morte e vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. Il Signore della vita ora vivo trionfa. 
Da questa meditazione pasquale è nato questo musical 
del travaglio umano di Cristo e della sua vittoria propositiva sulla morte. 
A Cristo non è bastato vincere o autocelebrarsi. 
Lui ha consegnato a noi tutta la sua lotta, perché diventiamo certi 
di poter vincere in lui, con lui e per lui. Noi uomini del terzo millennio, 
che abbiamo trasformato ogni campo della vita in un campo di battaglia, 
sappiamo con chi tutto è possibile, perché senza di lui non possiamo fare nulla. 

È un musical da venerdì santo? Indubbiamente. 
Ma io lo chiamerei musical di Pasqua, musical dell'esperienza totale 
del mistero di Cristo che muore e rivive. 
Grazie, Gesù, alleluia. 

Grazie a Enrico e a Francesco che per primi 
lo hanno interpretato stupendamente in una fredda notte di vento 
del venerdì santo a Grotte di Castro (VT). 
Grazie a Glauco e a Stefano che lo hanno riproposto con uguale bravura: 
Grazie alla gente che mi ha chiesto infinite volte di rimetterlo in scena. 
Grazie ai giovani che hanno scelto costumi, musiche, luci e hanno fatto Pasqua, 
quella sacramentale, con il brivido di una morte interiore sconfitta. Quanti! 
E grazie alle Paoline che hanno creduto sempre in questo testo teatrale religioso 
e hanno impegnato Gregorio Puccio e Piero Poleggi a scrivere musiche meravigliose. 

Ora vorrei consegnarlo ai gruppi e alle parrocchie. 
Dentro di me ho ancora la sensazione gioiosa di darvi 
il Gesù dell'alba di Pasqua da portare in ogni angolo del mondo. 
Andate, vivete, poi recitate e cantate con il cuore. 
Gesù vivo vi precede nelle anime. 

Giosy Cento 
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MORTE E vno O DUELLO 
Atto unico di Giosy Cento 

Personaggi: La Morte, Gesù, gli Apostoli, gruppo di sacerdoti, sommo sacerdote, gruppo di fari­
sei, gruppo del popolo, il centurione, alcuni soldati, una serva, Pilato, un inserviente, Maria, Maria 
Maddalena, alcune donne, gruppo di bambini, un angelo. 

Scenografia: Se si ha a disposizione la scena unica di un palco, il cambio di quadri può essere 
ottenuto semplicemente con alcuni stacchi di buio-luce, durante i quali i personaggi si avvicenda­
no velocemente dando l'idea del mutamento di situazione e di luogo. I brevi stacchi musicali sug­
geriti a commento di alcuni passaggi, possono eventualmente essere tratti dalle basi musicali delle 
canzoni stesse. Per il resto non c'è necessità di particolari elementi scenografici; possono essere 
utilizzati diversi praticabili (scale o pedane a gradoni, piani rialzati, ecc.) per diversificare meglio gli 
spazi e suggerire di volta in volta gli ambienti, lasciandoli semplicemente intuire dai dialoghi. 

SCENA I 

(Buio. Parte la base musicale del primo brano. Gradualmente si alzano le luci. Entra il gruppo del 
popolo per cantare). 

CANZONE: MORS ET VITA 

Victimre paschali laudes 
immolent Christiani. 
Agnus redemit oves 
Christus innocens Patri 
reconciliavit peccatores. 

Mors et vita duello 
conflixere mirando: 
dux vitre mortuus 
regnat vivus. 

(Di seguito parte il brano successivo. La Morte si aggira tra le quinte. Canta la canzone, intercala­
ta dal coro, eseguito dal gruppetto del popolo). 

CANZONE: IO SONO LA MORTE 

lo sono figlia del peccato e di un giardino 
e poi Caino per Abele mi ch iamò. 
E lo strinsi forte a me, e lui se ne andò 
e la madre pianse, lei che mai voleva perderlo. 

lo vi tengo in mano, posso togliervi il respiro, 
basta una carezza e siete tutti ai piedi miei. 
In ginocchio umanità, io ti schiaccerò: 
mi fai ridere se pensi che il tuo tempo non finisce. 

Dimmi chi sei. 
Dimmi che fai. 

Sono un ladro, ti porto via. 
Come un ladro ti prenderò. 
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Dimmi che vuoi. 
Ma dove sei? 
Ma cosa fai? 
Ma cosa vuoi? 

Dimostrare che tu sei nulla e il mio potere non scomparirà. 
Alla porta di casa tua. 
Apro a tutti l'eternità. 
Cerco anime da rapire e poi , e poi. .. ci sono io! 

Ti verserò per terra, tu scomparirai , 
sei acqua fragile, mai più ritornerai. 
I tuoi amori spezzerò, in un attimo 
i tuoi desideri nel mio sacco stringo e li distruggo. 

Dimmi chi sei. 
Dimmi che fai. 
Dimmi che vuoi. 
Ma dove sei? 
Ma cosa fai? 
Ma cosa vuoi? 

Sono un ladro, ti porto via. 
Come un ladro ti prenderò. 
Dimostrare che tu sei nulla e il mio potere non scomparirà. 
Alla porta di casa tua. 
Apro a tutti l'eternità. 
Cerco anime da rapire e poi , e poi. .. 

lo esisto, io vivo, io credo che nessuno può ostacolare me. 
Non fate finta che non ci sono, non vi illudete, io ci sarò! 
lo sono all 'incrocio del tempo, sono la porta dell 'eternità, 
sono la faccia dei sogni più neri , sono lo specchio dell'aldilà. 

Dimmi chi sei. 
Dimmi che fai. 
Dimmi che vuoi. 
Dimmi chi sei. 
Dimmi che fai. 
Chi vincerà ? 

Morte e vita sono per voi . 
Come un ladro ti prenderò. 
Dimostrare che tu sei nulla e il mio potere non scomparirà. 
Certamente non perderò. 
Sarà guerra ma trionferò! 
Questo è un duello senza ritorno, e poi , e poi .. . (ride). 

(Sulla musica che sfuma, la Morte comincia a recitare il suo monologo, mentre il gruppo del popo­
lo esce di scena). 

Morte: 

6 

lo sono il buio e la negazione. Non so se dal nulla o per opera delle vostre mani io 
sono nata. lo sono l'inverno, ho mani fredde e cuore di pietra. lo sono l'uguaglian­
za. All 'inizio ero una maschera sul tronco dell 'albero della vita. Sono onnipresente 
e busso ad ogni porta. Meno l'uomo mi pensa e più gli sono vicino. lo sono l'ultima 
lettera dell'alfabeto e sono il pulsante di una luce accecante ... (Cresce la luce) Fino 
a stasera sono io padrona del mondo ... perché tutti avete paura di me ... avete paura 
soltanto a nominarmi. .. io ci sono e sono vostra sorella ... la sorella morte. (Pausa) 
Guardatemi bene in faccia. Su questo palcoscenico di Gerusalemme sto per gio­
carmi una partita decisiva: chi vince avrà il dominio del mondo. Ma come in ogni 
buona partita ognuno farà le sue mosse. (Sottovoce) Sapete che in questi giorni , a 
Gerusalemme, il profeta di Nazareth dovrà vedersela con i miei alleati : i sacerdoti , 
i farisei, le forze politiche. (Pausa) Mi mette un po' di pensiero il popolo: questo 
popolo testardo che si lascia entusiasmare dai suoi giochi di prestigio ... Lui qui si 
gioca tutto: se riesco a farlo fuori sarò in pace per almeno tremila anni. Silenzio: 
arrivano ... i suoi fans. Fischio d'inizio ... 
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(Arrivano i discepoli e parlano con la Morte). 

Morte: 

Pietro: 

Morte: 

Giovanni: 

Morte: 

Pietro: 

Morte: 

Giacomo: 

Morte: 

Giovanni: 

Morte: 

Pietro: 

Morte: 

Giovanni: 

Giovanni, Giacomo, Pietro. 

Shalom, amico. 

Dove andate così di corsa? 

Solo tu sei così estraneo a Gerusalemme da non sapere che sta arrivando in città 
Gesù di Nazareth? 

Ma arriverà davvero? 

È qui, a pochi chilometri dalla città. 

Ma non vi sembra che molta gente sia contro di lui e che potrebbero impedirgli di 
entrare? 

Gesù non ha più paura di nessuno ... celebrerà la sua Pasqua e il nostro trionfo 
nella città santa. 

Sapete per caso quale agnello sarà ucciso per questa Pasqua? 

Che cosa vuoi insinuare? 

Così, facevo per dire .. . Ma la luna non mi ispira affatto buone fantasie. E poi. .. non 
è mica tutto oro quello del vostro Maestro! 

Sei uno dei soliti. .. vuoi metterci in crisi. Noi siamo disposti anche a vendere cara 
la pelle per lui. 

Eh! Si dice così finché non ci si trova a dover pagare con la propria vita. Capisco, 
siete giovani. .. Ma poi, chi mai crederà a queste fandonie del Figlio di Dio? 

Tu sei libero di pensare quello che vuoi, anima nera ... Continua a roderti il cervel­
lo qui tra gli ulivi. Anzi, vattene da qui , perché è un luogo caro al Maestro. 

(I discepoli escono di scena). 

Morte: 

Giuda: 

Morte: 

Ride bene chi ride ultimo ... Andate, andate! Buona Pasqua: il Maestro è vicino e vi 
accompagna ... ma che lagna, ma che lagna! (Introdotto da un breve commento 
musicale, fa il suo ingresso Giuda) Eh! Toh, chi si vede: l'amico Giuda! Dove vai? 
Anche tu a preparare la Pasqua per il Maestro? Ti trovo impegnato, Giuda, sei 
diventato un ragazzo serio. Un po' bigotto, ma in fondo si fa quel che si può ... 

Lasciamo perdere e non farmi pensare. Ho tante nuvole in testa e temo un tempo­
rale. 

È primavera e potrebbe anche piovere stanotte su Gerusalemme e sul tuo club, 
intendo dire. 
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Giuda: 

Morte: 

Giuda: 

Morte: 

Giuda: 

Morte: 

Giuda: 

Morte: 

Giuda: 

Morte: 

Non è che ci capisca più molto: tra religione, politica, gruppo e popolo, tra soldi e 
povertà ... E poi ho tanta voglia di casa mia. Che dici, questa faccenda porterà a 
qualcosa o ci troveremo vestiti come i frati? 

Comincia a comprarti un po' di sacco e fai provviste, figliolo. Hai visto un lampo 
all'occidente, non senti rumori di folla? Rifletti, tu sei intelligente, non perdere l'oc­
casione ... 

Allora posso ancora ricavare qualcosa da questi bene-maledetti tre anni con lui! 
Quello che mi frega è che io lo amo, se no lo avrei già messo all'asta. 

Eh, certo che è un'asta molto sentita! I farisei, i sacerdoti non si sa cosa darebbe­
ro per togliersi questo impiccio prima di Pasqua. Ma poi, con lui o senza di lui che 
cambia? lo ti capisco: è un'infatuazione da ragazzi. Ma ora si tratta di sfidare la 
città. Se fossi mio figlio ti prenderei a schiaffi. 

E io mi ci prenderei da solo; ma soprattutto perché non so che cosa fare. 

Te lo dico io? 

Parla. 

Stai a vedere come vanno le cose e poi decidi. Ma che ti frega? Anche tu dovrai 
pur fare gli affari tuoi! 

È qui la mia lotta: lui dice sempre che chi perde la vita per lui, la trova ... 

E se dicesse il contrario, sarebbe arrivato a questo punto? Vai, vai Giuda: sei un 
ragazzo intelligente ... 

(Su Giuda che se ne va, luci in dissolvenza e breve buio). 

SCENA Il 

(Luci. Con l'introduzione musicale della canzone, i personaggi del popolo, in scena, agitano festo­
samente delle palme in segno di saluto. Successivamente, entra Gesù, che si inserisce nel canto 
al momento della strofa). 

CANZONE: 

8 

IO SONO LA VITA 

Saliamo al monte di Sion 
saliamo a Jerusalem: 
su alzatevi porte antiche 
è giunto il re della gloria. 
Saliamo alla santa città 
andiamo insieme al Signore: 
su alzatevi porte eterne 
ed entri il re della gloria. 
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Gesù: 

lo sono la vita e l'amore 
regalo la pace del cuore. 
lo semino cielo, parola di Dio 
e nasce la nuova città. 
E l'amore si veste di Dio 
e senti ti prende la vita. 
lo sono quel fuoco che accende anche te. 
Fratelli salite con me. 

Saliamo al monte di Sion 
saliamo a Jerusalem: 
su alzatevi porte antiche 
è giunto il re della gloria. 
Saliamo alla santa città 
andiamo insieme al Signore: 
su alzatevi porte eterne 
ed entri il re della gloria. 

Bambini gridate, giocate, 
vestite la terra di fiori. 
Voi giovani pazzi di gioia per me 
cantate la gloria di Dio. 
Sfidiamo la notte per sempre, 
correte, acclamate al Signore. 
Un canto di festa sciogliete con me. 
Osanna al Cristo tuo Re. 

Benedetto sia Dio. Benedetto sei tu. 
È la festa di Dio. Quella festa sei tu. 
Qui risplende il volto divino e riempie il cielo e la terra di luce. 

Saliamo al monte di Sion La sorgente è là. 
saliamo a Jerusalem: A Jerusalem. 
su alzatevi porte antiche 
è giunto il re della gloria. 
Saliamo alla santa città 
andiamo insieme al Signore: 
su alzatevi porte eterne 
ed entri il re della gloria. 
Su alzatevi porte eterne 
ed entri il re della gloria. 

Alla santa città. 
Alle porte di Dio. 
A Jerusalem. 

A Jerusalem. 

lo sono la via, la vita sorgente di vita. lo sono la luce, la luce sorgente di luce. lo 
sono l'amore, l'amore sorgente di amore. lo sono venuto a portare il fuoco e voglio 
accenderlo in ogni uomo. Venite a me, voi tutti che siete affaticati e stanchi e io vi 
consolerò. Non abbiate paura se il mondo vi odia e vi perseguita, prima di voi ha 
odiato me. Se il seme di grano non finisce sotto terra e non muore, non porta frut-
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to. Chi è pronto a perdere la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna. (Pausa) Non temere Gerusalemme, ecco il tuo re viene a te ... (Da un lato 
si affacciano i farisei a controllare, dall 'altro si affaccia la Morte) Gridate bambini : è 
bello vivere, essere sani , felici nell 'amore. Datevi un futuro di speranza; costruiamo 
un mondo di fraternità ; danziamo la vita con altruismo; sfidiamo la morte nel 
cuore ... Dobbiamo lottare per la vita vera. (Pausa) Distruggete pure questo tempio 
del mio corpo : io dopo tre giorni di silenzio lo avrò ricostruito. 

(/I popolo acclama, circondando Gesù e nascondendolo alla vista del pubblico. Tutti si voltano di 
spalle, permettendogli di uscire di scena dal fondo, possibilmente senza essere visto. Nel frattem­
po entrano farisei, sacerdoti e Morte, che si erano già affacciati). 

Sacerdote: 

Morte: 

Fariseo: 

(Forte, per contrastare le altre voci) Popolo di Gerusalemme! (II popolo si volta di 
nuovo verso la platea. Abbassa le palme. Fermo e in silenzio ascolta) Popolo di 
Gerusalemme, popolo di pecore, ma vi rendete conto di quello che fate? Chi arri­
va comanda? Per un usuraio che vi incanta, avete già venduto la vostra pelle reli­
giosa? Non capite che questo è un ... come si può dire ... un fenomeno passeggero 
e che solo la fede in Jahvè resta in eterno? Tornate alla preghiera nel tempio. 

(Dall'altro lato. Il popolo si gira a guardarla) Ma ditemi un po': e se voi mettete in 
pratica gli insegnamenti di questo venditore di frottole , dove andremo a finire? 
Andate dietro a lui perché vi sfama, e poi? Andate dietro a lui perché sorride ... e i 
vostri figli che mangiano? Sorrisi e parole? Traditori della santa fede, ecco cosa 
siete. Quest'uomo va abbandonato. Ma vorrei dire anche qualcosa di più ... 

Sono i giorni di Pasqua e non possiamo perdere tempo dietro a uno dei tanti pro­
fetucoli che ogni tanto vengono a fare il solletico a Gerusalemme. La storia è con 
noi , la Bibbia è con noi , la tradizione è con noi. Ascoltate i vostri sacerdoti , per 
amore di Dio! 

(Stacco musicale. /I popolo comincia a camminare, fino a uscire di scena. Luci in dissolvenza fino 
a un breve buio). 

SCENA III 

(Luce. Musica in dissolvenza. Gesù e i discepoli sono disposti su praticabili - possono essere peda­
ne a gradoni o scale - per l'ultima cena). 

Pietro: 

Gesù: 

Pietro: 

Gesù: 

Pietro: 

10 

Signore, tu vuoi lavare i piedi a me? 

Ora tu non capisci quello che io faccio. Lo capirai dopo. 

Tu non mi laverai mai i piedi! 

Se io non ti lavo, tu non sarai veramente unito a me. 

Signore, non lavarmi solo i piedi, ma anche le mani e il capo. 
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Gesù: Chi è lavato ha bisogno di lavarsi soltanto i piedi . È completamente puro. Anche voi 
siete puri : ma non tutti. Capite quello che ho fatto per voi : voi mi chiamate Maestro 
e Signore; dunque se io, Signore e Maestro, vi ho lavato i piedi , anche voi dovete 
lavarvi i piedi gli uni gli altri . lo vi ho dato l'esempio perché facciate come ho fatto 
io. 

Un Apostolo: Maestro, ormai nella nostra mente abitano i tuoi pensieri e nel cuore battono i tuoi 
sentimenti. Parlaci ancora: è una notte così profonda e divina! 

Gesù: 

Giovanni: 

Gesù: 

Giovanni: 

Gesù: 

Mi resta solo di dirvi che io vi amo, vi amo: allora amatevi tra di voi come io vi ho 
amati . Vi ho amati nell 'amicizia, uno per uno. Sarete me nei tempi futuri. 

lo sono un ragazzo, voglio stringerti la mano, voglio darti la mia giovane vita. Fai di 
me quello che vuoi. 

Giovanni , tu mi fai piangere. Forse non sai dove ti porterà questa stretta di mano. 
Tu mi dai la giovinezza e io do a te e a voi la mia giovane vita. Vedi questo pane? 

Sì , Maestro, lo vedo. 

Tocca questo pane, senti : è pane! Da stasera questo pane è il mio corpo che diven­
ta vita nella vostra vita. Prendete, mangiatene tutti . E questo calice contiene il san-
gue che mi vedrete spargere per voi. Prendete e bevetene tutti. 

Un Apostolo: No! O sei pazzo, o sei Dio! O ci illudi , o sei immenso! Tu Gesù pane, tu uomo nel 
pane, tu pane, tu vino, ebbrezza di giovinezza. Tu in me, io in te ... impazzisco, 
Maestro. 

Gesù: 

Pietro: 

Gesù: 

Giuda: 

Gesù: 

Figlioli , più di me, che cosa posso darvi? Consacrate il pane ogni giorno per far toc­
care con mano, a ogni uomo di passaggio sulla terra, che io sono la vita e che Dio 
ama sempre gli uomini . lo sono linfa vitale, io sono la vite e voi i tralci. 

lo non ho paura, né della città né dei capi: che posso farci? lo, tu , abbiamo la vita 
dell 'unico Dio chiusa nel petto. 

Pietro, non ti esaltare. Proprio tu dovrai fare i conti con l'umanità. Uno di voi mi tra-
dirà. 

Sono forse io, Maestro? 

Giuda, quello che devi fare , fallo presto. E tu , Pietro: prima dell'alba mi rinnegherai 
tre volte, ma non scoraggiarti . Ora non siate tristi , questo è il momento della glori-
ficazione. Vi lascio la pace, vi do la mia pace ... 

(Tutti i personaggi, tranne Giuda, escono di scena, accompagnati da un breve commento musica­
le. Giuda, pensieroso, si sposta da una parte all'altra del palco, finché si siede e la musica sfuma). 

Giuda: (Seduto) E poi dice che lui ti capisce. Ma che capisce ! Guarda che figura di fronte 
a tutti! Non avrò più la cassa ... Anche la storia del pane e del vino ... Ma che capi­
sce, che capisce ... 
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(Entra la Morte). 

Morte: (Dietro) Giuda, lui non ti capisce? Lui capisce, eccome. Ti ha letto nel pensiero e 
t'ha mandato via dal suo gruppo. Che fai , ci ritorni o tagli? 

Giuda: Non lo so. 

Morte: O gliela fai pagare, eh? E tu magari ti fai pagare. E così in questa notte di luna 
piena scatta il tuo momento di affari. 

Giuda: Ma vattene, pensiero di un uomo bastardo che non sono altro! 

Morte: Calmati , calmati. Ora ragiona: ricordi quel giorno in cui ti dissero che i sacerdoti cer­
cavano qualche prova per inchiodare il Maestro? Sai , cercano ancora .. . Ma è chia­
ro che ci vuole una persona vicina ... E chi è più vicino di te? 

Giuda: lo? lo? Ma io no ... perché immischiarmi in un affare così losco? Ma chi se ne impor­
ta, ho tante cose da fare. 

Morte: Agiamo insieme: tu ed io. 

Giuda: lo chi? Ah , già, io che ho paura, io che voglio fargliela pagare. Ma sì : poi tanto non 
gli faranno mica niente. 

Morte: Vedi? Vieni con me. (Brevissimo stacco musicale. La Morte e Giuda escono dai due 
lati della scena, da cui entrano contemporaneamente i gruppi dei sacerdoti e dei 
farisei. Subito dopo rientrano anche Giuda e la Morte) Giuda, parla. I sacerdoti e i 
farisei hanno bisogno di te. 

Giuda: (Veloce) lo sono qui perché so che voi cercate un aiuto per far arrestare Gesù di 
Nazareth. lo sono disposto a darlo. 

Morte: Bravo Giuda. 

Sacerdote: Chi sei? 

Giuda: Sono Giuda, uno del gruppo di Gesù. 

Sacerdote: Perché fai questo, perché tradisci? 

Morte: Perché non credi più in lui . 

Giuda: Perché non credo più in lui e penso che è un pazzo che ormai ha già fatto troppo 
del male. 

Sacerdote: Veniamo a un accordo: se tu ce lo consegni vivo, ti diamo venti denari . 

Giuda: Venti denari! Non vale un tradimento. 

Sacerdote: Allora non sei convinto, lo fai per i soldi. .. 

Giuda: Sì. .. no ... ma anche per quelli . Almeno trenta, si può? 

Sacerdote: (Un'occhiata e un assenso degli altri) E va bene, ce lo devi consegnare senza spar­
gimenti di sangue. 
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Giuda: Non abbiate paura: lui non è un violento. Basterà un gruppo con spade e bastoni. 
Speriamo che i miei amici non facciamo scherzi . L.:appuntamento è più tardi , giù 
all 'orto degli ulivi . 

(Breve buio e stacco musicale, durante il quale tutti escono di scena). 

SCENA IV 

(Luce. Sfuma la musica. Nel/"'orto degli ulivi", Gesù e gli Apostoli). 

Gesù: 

Pietro: 

Gesù: 

Figli miei , sentite questa notte di primavera? Il silenzio, la luna nel cielo, la pace di 
questi ulivi. Mi riempie il cuore di consolazione l'avervi qui con me. 

Ma dopo le tue parole al cenacolo, noi siamo un po' tristi : perché devono succederti 
tante cose strane? 

Vegliate e pregate. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole ... lo mi fermo qui a pre­
gare un po', ho bisogno di stare con il Padre mio. Voi riposate, ma pregate con me. 

(Gesù si inginocchia e prega. Gli Apostoli, adagio, si vanno a sedere. Arriva la Morte, che, pas­
sando tra loro e toccando distrattamente con la mano le loro teste, li fa addormentare). 

Morte: Dormite pure, figlioli , non vi stancate ad ascoltarlo. Dormite ... 

(Inizia la musica. Gesù e la Morte cantano). 

CANZONE: 

Gesù: 

Morte: 

Gesù: 

Morte: 

FACCIA A FACCIA 

Non mi stare intorno, lo sai che qui tu dai fastidio, 
non c'è più tempo da sprecare, solo tu mi spezzi il cuore. 
Sei negazione della vita, io voglio darmi per la gente: 
non puoi capire tu . 

Sei proprio un grande attore, ormai nessuno più ti crede. 
Lo vedi , stai sudando sangue e anche l'anima fa male. 
Giuda ora ti tradisce, lui che credevi tanto amico 
ora non lo è più . 

Ma non lo vedi come sei, sei tanto triste tu 
come un tormento resterai vicino a me. 
Che cosa hai nel cuore, ma forse non hai cuore, 
un giorno certo non ci sarai più . 

Non posso andare in crisi , il tuo pianto non ha senso, 
non devi fare il furbo ora, si fanno i conti della storia. 
E tu da sempre sei nemico, Cristo non fare un passo avanti 
o morirai. 

~ EDITORIALE AUDIOVISIVI 13 



Gesù: 

Morte: 

Ora mi resti solo tu, immenso Padre che sei dentro me: 
aiutami ti prego se lo puoi, 
stai vicino a me, ti prego, Padre mio. 

Passi da me questo dolore, però si compia ciò che vuoi. 
Per questo sono sulla terra ed è difficile ogni guerra 
sopra i cieli e le frontiere accetto anche di morire 
ma vivo tornerò. 

Figlio di Dio non fuggirai, sei uomo pure tu, 
non puoi scappare dal dolore, se qualcuno ti vedrà 
e se un aiuto chiederai, la luce tua io spegnerò .. . ti spegnerò ... 
ti spegnerò. 

(Gesù si inginocchia). 

Gesù: Padre, è giunta l'ora e tu glorifica il figlio che tu ami. 
Padre, tu che lo puoi, accoglimi : eccomi , eccomi , io sono pronto. 

(Finita la canzone, la Morte si siede a terra, in un angolo della scena, di spalle. Con una mano gio­
cherella con una moneta. Gesù è ancora in ginocchio). 

Gesù: 

Morte: 

Gesù: 

Morte: 

Gesù: 

Morte: 

Gesù: 

14 

Ho paura, vedo la croce, i chiodi, i traditori ... Vedo tutti quelli che non crederanno. 
Che buio! E la morte ... sì, la morte. (Lui e la Morte si guardano. Gesù lentamente si 
alza in piedi) Eccomi faccia a faccia con la morte; lei che porta via questo corpo, frut­
to della vita di Maria. (Pausa. Avanza in proscenio e guarda verso l'alto) Padre! Può 
tuo figlio incontrare la morte .. . La mia umanità trema. Tornerò a te, ma il passaggio 
della morte mi fa rabbrividire. Padre! Se è possibile, allontana da me questo immen­
so dolore, non mi abbandonare ... (Guarda intorno i discepoli addormentati) Pietro, 
Giacomo, Giovanni, amici miei, svegliatevi. Non riuscite a vegliare con me? 

(Alzandosi e avvicinandosi a Gesù) Mi hai chiamato, Figlio di Dio? Eccomi! Sudi 
sangue, eh? Anche tu , anche tu sarai nelle mie mani , non ti lascerò scappare. Hai 
voluto la vita umana e allora eccoti accontentato: anche tu devi fare i conti con me. 

Non mi fai paura. lo come Dio ti conosco bene, ma come uomo mortale ti sento 
nemica .. . ma anche sorella. Dimmi: come è concretamente il viaggio con te? 

Tutti lo fanno col pianto, tutti sentono lo strappo da quel misterioso, difficile paradi­
so della vita ... E anche tu, figlio dell 'uomo e di Dio, non ne sarai estraneo. Piangerai 
e ti sentirai strappare dal grembo della terra, come dal grembo di tua madre. 

Allontanati da me, vattene, torna un altro giorno. Non è possibile che sia già l'ora 
tua. (Pausa) Ma sì, per questo sono venuto al mondo: per offrire la vita. E tu mi aiuti 
ad offrirla, a renderla sacrificio che dona eternamente la vita. 

Ti terrò nelle viscere della terra, sotto terra. E lì non potrai scappare. 

Questo non posso prometterlo a te. Ho già promesso che il tempo con te sarà sol­
tanto di passaggio e che dopo tre giorni ... 
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Morte: Sei un illuso, Gesù di Nazareth! Vedremo. Fino ad oggi nessuno è uscito dai sepol­
cri. Vuoi farlo tu? Ti riserverò un trattamento particolare ... 

(La Morte se ne va) . 

Gesù: Sono pronto! Con la mia angoscia, ma con la mia volontà decisa. Accetto la morte 
come ogni mortale. Amo la morte. Grazie morte ... ma non vincerai : io sono la vita. 

(Arrivano alcuni soldati e un centurione per arrestare Gesù. Nel frattempo, per il trambusto si sve­
gliano i discepoli) . 

Centurione: Cerchiamo Gesù di Nazareth. (Silenzio, pausa) Cerchiamo Gesù di Nazareth! 
Giuda ... Gesù di Nazareth. 

Giuda: Salve, Maestro (dà un bacio a Gesù) . 

Gesù: Giuda, con un bacio mi consegni ai miei nemici! Tu , amico mio ... Tu , che ho amato 
e scelto fra tanti. .. mi spiace per te. Ora so che la morte ti ha raggiunto e che non 
è bastato nemmeno tutto l'amore. E se non basta l'amore ... Giuda, Giuda ... 

Centurione: Gesù di Nazareth, sei in arresto. 

Pietro: Maestro, ma questa è una buffonata! Questi scherzano con il fuoco! Non sanno che 
noi. .. (estrae la spada) . 

Gesù: Pietro, rimetti la spada nel fodero. Non essere impulsivo. La nostra lotta non ha 
bisogno di violenza. Benvenuto, signor centurione. Benvenuti a voi , amici di 
Gerusalemme. Siete venuti armati così , di notte ... Avevate paura di prendermi men­
tre ero al Tempio? 

Centurione: Legatelo, è un provocatore. (A Gesù) Sarai giudicato dalle competenti autorità. 

Gesù: Legatemi bene, perché solo chi è ben legato riesce a dimostrare forza scioglien­
dosi. 

Centurione: Che cosa dici? 

Gesù: Parlavo di quello che avverrà. Ma tu non puoi capire ... O meglio, forse capirai. 

Centurione: Andiamo alla casa del sommo sacerdote! 

(Mentre tutti escono, commento musicale e luci in dissolvenza fino a un breve buio). 
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SCENA V 

(Luce. Musica in dissolvenza. In scena alcuni soldati e Pietro. I soldati giocano a dadi). 

Pietro: 

Soldato: 

Pietro: 

Soldato: 

Pietro: 

Soldato: 

Pietro: 

(Si avvicina) Scusate, soldati , sapete per caso se è stato preso un certo Gesù di 
Nazareth? 

Forse sì. Mi pare che l'abbiamo messo nella cella più grande dei sotterranei del 
tempio. 

Sapete cosa gli faranno? 

E che ne sappiamo noi? Mica siamo giudici. E poi tu a quest'ora vieni a disturbar­
ci per chiederci queste cose? 

Pensate che lo condanneranno? Rischia la galera o qualcos'altro? 

Ma se noi non sappiamo nemmeno che cosa ha fatto! Ma poi che ci importa? E a 
te che importa? Ma tu chi sei , dillo! 

lo ... veramente ... passavo di qui. .. vi ho visti e ... 

(Passa la serva, che si mette insistentemente a osservare Pietro). 

Serva: 

Pietro: 

Serva: 

Pietro: 

Serva: 

Pietro: 

Quest'uomo era nell 'orto degli ulivi con Gesù. (A Pietro) Ti ho visto là. 

Non è possibile! lo stasera ero esattamente dall'altra parte della città! 

Tu sei di quelli del gruppo di Gesù di Nazareth. 

Credimi , non lo conosco neppure. Ero qui per coincidenza, per curiosare ... 

Si sente che sei galileo! Sei suo conterraneo ... 

Non capisco quello che tu dici! (Si sente il canto del gallo. Pietro si mette una mano 
sulla fronte . La serva e i soldati se ne vanno via. Pietro scoppia a piangere) Pietro: 
Perché proprio io? lo volevo interessarmi a te, non volevo rinnegarti ... Ho fatto la 
figura del vigliacco. E chi avrà il coraggio di guardarti in faccia? lo con le mie pro­
messe ... ti ho tradito, Gesù, non so se riuscirai a perdonarmi. Morirai anche per 
colpa mia. E se quelli mi vedono ancora in giro? Non so cosa fare , dove andare ... 
Dove può rifugiarsi un traditore? Guardatemi in faccia: vi sembro un uomo io? 

(Scappa via. Nel frattempo si affaccia la Morte). 

Morte: Pietro è un amico, un grande amico. Fuori uno ... certo che ormai starà fuori dal giro, 
è un traditore .. . E ora aspetto Giuda per la scena finale. Ormai è mio. Come gli bru­
ceranno quei trenta denari! Ma chissà che cosa stanno facendo i sacerdoti. .. Andrò 
al tempio di nascosto, devo guidare le operazioni di giudizio. Scusate ... di morte. 

(La Morte se ne va velocemente. Accompagnati da un breve stacco musicale, dal lato opposto 
della scena fanno il loro ingresso i sacerdoti e il sommo sacerdote; si sistemano in modo da evo­
care un tribunale). 
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Sommo Sac.: Amici sacerdoti , questa è una notte importante e decisiva: uno dei nostri problemi 
si sta risolvendo. Ma non è detto che sia facile ... Tra noi siamo d'accordo: lo faremo 
cantare. Intanto non è molto furbo e i suoi discepoli sono ormai dispersi. Il proble­
ma duro sarà il passaggio al giudizio politico. Lì dovremo essere tutti uniti perché 
credo non ci basterà che sia condannato a qualche pena fisica o di carcere. Poi ce 
lo ritroviamo tra i piedi. .. 

10 Sacerdote: Che cosa pensi, o sommo? 

Sommo Sac.: Esattamente quello che tu hai capito e che hai paura di pensare. Ma, secondo voi , 
ci sono altre soluzioni? D'altra parte il popolo non può andare avanti così. Il peri­
colo va eliminato. Per salvare tutto il popolo è pure giusto, secondo la nostra santa 
religione: eliminare uno per tutti. .. 

20 Sacerdote: Ma questo vuole il Dio nostro? 

Sommo Sac.: Il momento è grave e non possiamo farci molte domande. Date la ricompensa a 
Giuda e andiamo avanti con il processo. (Pausa) Fate condurre qui Gesù di 
Nazareth! Mi raccomando: decisione e unanimità nei giudizi. All 'alba va condotto 
da Pilato. 

(Entra Gesù, condotto da due soldati davanti ai sacerdoti). 

Sommo Sac.: Sei tu Gesù di Nazareth? 

Gesù: Se lo sai , perché me lo chiedi? 

Sommo Sac.: Visto che fai magie, è bene chiedertelo. Finalmente ti vedo da vicino. Ora dobbia­
mo confrontarci e tu devi essere sincero. Quanti discepoli hai? 

Gesù: Andate domani sulla piazza e tutti quelli che vedete .. . 

Sommo Sac.: Forse esageri un po'. E ... dimmi cosa insegui. 

Gesù: 

Soldato: 

t..:amore di Dio, al contrario di quello che fate voi. 

Così rispondi al sommo sacerdote? (Lo colpisce) . 

Gesù: Se ho detto qualcosa di male dimostralo; ma se ho detto la verità, perché mi colpi­
sci? 

Sommo Sac.: Lascialo fare .. . Dimmi , Gesù, profeta Gesù ... sei - o meglio - tu dici di essere il mes­
sia, il messia atteso da millenni. 

Gesù: E se lo dicessi , voi mi credereste? Ve lo voglio proprio dire .. . 

Sommo Sac.: Aspetta, fammi capire: ma tu sai che secondo la nostra santa religione chi si pro­
clama messia .. . 

Gesù: Lo so. Per questo dico che sono Figlio di Dio: è la verità. 

(Irrompe in scena la Morte). 
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Morte: È colpevole! Merita la morte! Non c'è più bisogno di prove. Che fate? Ci pensate? 
Questo non è solo matto: è blasfemo, è anti religioso ... La vostra legge cosa dice? 

Sommo Sac.: È vero, ormai non abbiamo più bisogno di prove. Noi stessi l'abbiamo sentito dalla 
sua bocca. Chi è d'accordo con me e con la legge, alzi la mano. (I sacerdoti alza­
no la mano fin quasi all 'unanimità. La Morte alza la mano con decisione) Gesù di 
Nazareth: ti sei dichiarato messia e Figlio di Dio. Secondo la legge di Dio e dei 
Giudei devi morire! 

(Entra Giuda). 

Giuda: Sommo sacerdote, ho seguito il vostro consiglio e mi scuso, ma ... io vorrei dire che 
questo giudizio .. . io non vi ho consegnato Gesù per arrivare a una conclusione così 
grave! Mi avevate detto che era per dargli una lezione! E poi il prezzo .. . 

Sommo Sac.: Giuda, questi sono affari che non ti riguardano. Hai fatto il tuo dovere, sei stato 
pagato il giusto. Ora il problema è nostro. Vai , vai. .. 

Morte: Vieni con me, ti spiegherò io il tutto .. . 

Giuda: Maledetti , mi avete ingannato. Tenetevi i vostri soldi! 

Morte: (Prendendo Giuda per il braccio e portandolo via) Vieni con me ... 

Sommo Sac.: (Indicando Gesù) Portatelo fuori . 

(Tutti escono di scena, tranne Giuda e la Morte). 

Giuda: 

Morte: 

Giuda: 

Morte: 

Giuda: 

Non è giusto! È imperdonabile! 

Ma certo! Ma chi ti perdonerà più? Gesù la pagherà cara, e anche se sfuggisse a 
una condanna dei romani con te ha chiuso. 

Ma perché proprio io? Perché? 

lo al tuo posto la farei finita . Ormai che scopo hai più nella tua vita? Chi ti ridonerà 
la pace? Fai come credi , ma io al tuo posto .. . l'ho già detto. 

E allora basta, basta ... Non ho concluso mai niente. E questo è il colmo ... 

(Musica. Giuda canta. La Morte gli gira intorno e interviene nella canzone verso la fine). 

CANZONE: 

Giuda: 

18 

NON È GIUSTO 

No, non è giusto, non è giusto Signore, 
come foglia al vento tu lo sai sono caduto. 
Sono tuo amico, tu mi hai chiamato 
io ti ho seguito e hai risposto ai miei perché. 

Tutte le cose belle della vita accendi in me 
sogni e poesie e poi tanta libertà. 
Cosa ho fatto mai , all 'improvviso contro te 
e si è fatta notte intorno a me. 
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No, non è giusto, non è giusto Signore, 
tutti hanno giocato con la mia ingenuità. 
Tu mi capisci, tu guardi il cuore, 
io mi sento a pezzi, è un inferno di dolore. 

Sì ti ho tradito, io t'ho ucciso, ma perché, 
poi si capirà che t'ho amato mio Gesù. 
Certo non potrò pensare mai al tuo perdono 
ma il tuo amore non condanna mai. 

(Mentre la Morte canta, da vari punti della scena compaiono e avanzano lentamente i sacerdoti e 
il gruppo del popolo, rimanendo dietro ai personaggi principali). 

Morte: No, non barare, se tu sei uomo davvero, 
ora capirai quello che sei , sei proprio niente. 
Tu l'hai trad ito, ma che t'importa di lui? 
Prendi la tua morte e poi vieni via, vieni via con me. 

(La Morte passa a Giuda un cappio. Giuda lo prende). 

Sac. e popolo: Kyrie eleison ... 

(Durante /'intervento del coro, Giuda, che è visibilmente disperato, mette intorno al collo il cappio 
e lo stringe. Si spegne la luce improvvisamente, per un attimo, durante il quale l'attore esce di 
scena. Si accende un occhio di bue sulla Morte, in atteggiamento soddisfatto di trionfo. Finita la 
musica, su questa immagine, buio). 

SCENA VI 

(Luci. In scena, un gruppo di soldati). 

1 ° Soldato: Che strana notte con quel prigioniero! 

2° Soldato: . ~abbiamo offeso, schernito ... lo l'ho preso a pugni e a schiaffi. .. e lui senza reagi-
re. È la prima volta che mi capita. 

3° Soldato: Hai visto? Ti guardava con quegli occhi di bambino, quasi rassegnato a soffrire. 

1 ° Soldato: Sì, ma la sofferenza la sente, e sta zitto. E ti imbarazza ... 

2° Soldato: Mi ha detto soltanto: ma che ho fatto io perché tu mi tratti così? lo non ho saputo 
che cosa rispondergli. 

1 ° Soldato: È un buono, è uno troppo buono ... Speriamo che con una bella flagellazione si risol-
va e se ne ritorni tranquillo al Nord. 

3° Soldato: Andiamo, perché va trasferito dal tempio al palazzo del governatore. 

(I soldati escono di scena. Entra, dal lato opposto, la Morte). 
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Morte: Ora è il momento decisivo. Pilato non può tradirmi. Lui è un menefreghista. 
Senz'altro penserà che questo Gesù può creargli guai e per questo lo costringere­
mo a condannarlo ... speriamo .. . a morte! 

(Si sente uno squillo di trombe. Entra Pilato seguito da un inserviente. La Morte resta da una 
parte). 

Pilato: Quali sono l'ordine del giorno e la prima pratica da sbrigare? Facciamo presto. 

Inserviente: I sommi sacerdoti e il sinedrio hanno già giudicato quel profeta che crea confusio­
ni in questi giorni di Pasqua. Ora tu devi sbrigare questa formalità di ratificare la 
condanna. 

Pilato: Parli di Gesù di Nazareth? Ah , mia moglie ha fatto un sogno su di lui stanotte. Si è 
alzata terrorizzata. M'ha detto di non immischiarmi in questa faccenda. 

Inserviente: Per questo devi agire con velocità. E certo però devi tenerti cari i sacerdoti. Non si 
sa mai, Pilato. E poi , sai , qui di profeti ne nascono cento al giorno ... 

Pilato: Sbrigati , fallo entrare se è già qui. Ci penso io. 

(Accompagnato da due soldati entra Gesù, con i sacerdoti, il sommo sacerdote e un gruppetto del 
popolo). 

Sommo Sac.: Signor governatore, per l'amicizia che lega il popolo ebreo al popolo romano, ti 
abbiamo portato quest'uomo. Noi l'abbiamo sorpreso mentre istigava il popolo a 
non pagare le tasse all 'imperatore. Ti sembra giusto? 

Pilato: Grazie, sommo sacerdote. (A Gesù) E tu dimmi: sono vere queste cose? (Gesù 
tace) lo non so se tu paghi le tasse, ma spingere gli altri a non pagarle è un reato! 

Sommo Sac.: È un grave reato. E poi lui lo vedi così remissivo, ma non lo è. Pensa, governatore: 

Pilato: 

Gesù: 

si è proclamato messia, re promesso da Dio! 

lo non sono molto pratico della vostra religione, ma .. . Gesù, senti : questa dovreb­
be essere un'affermazione molto grave. Chi te lo fa fare? Di ' che non è vero e .. . 

lo sono il messia e il re dei Giudei . 

Sommo Sac.: Governatore, noi abbiamo soltanto un re. E sta a Roma. 

Pilato: 

Gesù: 

Pilato: 

20 

Ma forse lui adesso lo fa per ripicca perché voi siete qui. Fatemi parlare da solo con 
lui. (Tutti gli altri arretrano in fondo alla scena. Pilato e Gesù sono davanti , nel pro­
scenio) Gesù di Nazareth, non costringermi a rovinarti. lo lo so che questi sacer­
doti ti hanno portato qui per invidia, perché tu hai più discepoli di loro. Ma, bene­
detto figliolo, stai attento a non sbagliare sulle loro stupidaggini religiose! Ti sei 
messo in un bel guaio, ma io posso tirarti fuori. 

Non avresti alcuna autorità se non ti fosse data dall 'alto. 

(Ride) Allora sei re ... e sei pure il messia. 
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Gesù: 

Pilato: 

Morte: 

Popolo: 

Pilato: 

Sacerdoti: 

Popolo: 

Pilato: 

Morte: 

Popolo: 

Pilato: 

Tu lo dici ed è vero. lo sono nato e sono venuto al mondo per essere un testimone 
della verità. Chi appartiene alla verità ascolta la mia voce. 

Ma quale sarà la verità ... (A voce alta) Fate rientrare tutti! (Tutti si avvicinano di 
nuovo. Entra anche la Morte) lo non trovo nessun motivo di condanna. Adesso lo 
faccio flagellare per dargli una lezione per la sua cocciutaggine. Poi lo lascerò libe­
ro. Portatelo via. (I soldati portano via Gesù . Pilato si rivolge ai sacerdoti e al popo­
lo) Mentre lo flagellano vi faccio una proposta. Durante la Pasqua c'è l'usanza di 
liberare un prigioniero condannato a morte. Chi volete dunque che vi liberi , Gesù o 
Barabba? 

Barabba! 

Barabba! 

Volete che vi liberi Gesù o Barabba? 

Barabba! 

Barabba! 

E che cosa devo fare di Gesù? 

Sia crocifisso, sia messo a morte! 

Sia crocifisso, sia messo a morte! 

Prendetelo e mettete lo voi in croce. Per me non ha fatto nulla di male. lo non sono 
colpevole del sangue di quest'uomo. 

(Commento musicale. L'inserviente gli porge una bacinella con dell'acqua e Pilato si lava le mani. 
Buio). 

SCENA VII 

(Musica in dissolvenza. Luce. In scena, Maria che prega, circondata dalle donne). 

Maria: 

1~ Donna: 

2~ Donna: 

3~ Donna: 

Sorelle mie, vegliate con me ... Lo hanno preso! lo temevo tanto per lui. Ora lo stan­
no giudicando. Lo sapevo che prima o poi si sarebbe compiuta la volontà del Padre: 
questo lui desiderava. A noi resta soltanto il nascondimento e la preghiera. Soltanto 
che vorrei vederlo, sapere come sta, sapere se mi cerca, se posso fare qualcosa .. . 

Mi hanno detto che ieri sera è stato qui nell'orto e che mentre pregava lo hanno 
assalito e arrestato. 

Questa notte il sinedrio lo ha giudicato e condannato. Ora è da Pilato. 

Maria di Magdala è andata in piazza a seguire il processo. Aspettiamo, forse verrà 
presto ... 
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Maria: lo sento come finirà . Da quando l'ho concepito non ho potuto mai pensarlo solo 
mio. È stato sempre di tutti e per tutti. Ma ora lo sento ancora di più mio, proprio 
perché me lo stanno portando via... (Vede arrivare Maria Maddalena) Maria 
Maddalena! 

Maddalena: (Entrando in scena e avvicinandosi a Maria) Madre, purtroppo cattive notizie: Pilato 
si è lasciato convincere dai sacerdoti e lo ha condannato. 

Maria: A cosa ... lo hanno condannato? 

Maddalena: Lo hanno condannato .. . (tace) . 

Maria: Parla! O meglio, taci .. . Lo so: a morte, vero? 

Maddalena: Sì , a morire in croce. Ma non è giusto, lui è innocente! 

Maria: Proprio per questo .. . Ma ora voi andate. lo vi raggiungo in città: lasciatemi qui sola ... 
(Le altre donne indietreggiano a rimangono da parte. Maria guarda verso l'alto) 
Padre, nelle tue mani è la vita di nostro Figlio. Lui , tuo e mio Figlio. È l'ora dei tuoi 
progetti. Tu sai il mio dolore ingiusto di madre. Provo a dire "accetto", ma mi sento 
morire. Questo volevi tu da me? Aiutami , Padre: che la morte non prevalga su di 
lui. (Compare la Morte, che sorride. La fissa) No, tu non vincerai! lo gli ho dato la 
vita, io ti impedirò di gettarlo definitivamente nel regno dei morti. Pensi di essere 
più forte del grembo di una madre? 

Morte: Penso proprio di sì. 

Maria: (Si mette davanti alla Morte) Pensi di essere più forte del mio amore? 

Morte: Lasciami passare! 

Maria: Non passerai , non puoi! 

(La Morte scansa Maria e corre via. Dall'altra parte del palco compare Gesù, con le mani legate). 

Gesù: Madre! 

Maria: Figlio, figlio mio! 

(Cerca di corrergli incontro tendendogli le mani, ma si blocca quando dietro di lui compare la Morte, 
che lo copre con il suo mantello. Maria viene trascinata via dalla altre donne). 

Morte: 
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lo sono il trionfo e la vittoria. lo sono l'invincibile. Il profeta è spogliato, il profeta è 
inchiodato, i suoi amici sono impotenti. Il grembo della madre è sfiorito, le tenebre 
lo attendono per inghiottirlo. lo sono l'ultima parola, io sono la fine. Dopo di me il 
niente ... Anche per te, profeta di Nazareth, che volevi essere oltre il tempo. (Inizia 
un sottofondo musicale. Entrano due soldati con una croce, la mettono sulle spal­
le di Gesù e così lo portano fuori scena) Piangi , profeta, riconosci che non è tuo il 
regno e la potenza, incamminati verso il nulla ... lo ti ho cancellato attraverso i miei 
servitori: Giuda, i sacerdoti , il popolo, Pilato .. . (Indicando davanti a sé , in direzione 
della platea, un po' verso l'alto. Deve rendere al pubblico l'idea di trovarsi di fronte 
al Cristo crocifisso) Muori , profeta, e riconosci ... io ho vinto. 
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(II volume della musica cresce. La Morte, dopo aver indugiato con lo sguardo nella direzione in cui 
si suppone sia avvenuta la crocifissione, va via. Dalla parte opposta entra il centurione con due sol­
dati. Musica in dissolvenza). 

10 Soldato: Dobbiamo aspettare qui finché non muore quello della croce in mezzo? 

20 Soldato: (Guardando) Non credo che ci vorrà molto ... 

Gesù: (Voce fuori scena) Eloi , Eloi! Padre, perché mi hai abbandonato? Padre, perdona 
loro perché non sanno quello che fanno. (Breve pausa) Tutto è compiuto. 

(Parte la base della canzone. AI momento dell'effetto del tuono, i soldati rabbrividendo si guarda­
no e il centurione, turbato, si porta in posizione avanzata rispetto a loro, fissando fuori scena il 
punto immaginario della croce). 

Centurione: Gesù! lo, il centurione, ora so chi sei : sei il Figlio di Dio! 

(Entra intanto dal lato opposto Maria, seguita da Maddalena e da alcuni discepoli). 

Maria: (Correndo verso il centro della scena e lasciandosi cadere in ginocchio) No! No! 
(Piange) Figlio mio, ma che cosa ti hanno fatto ... Che cosa ti hanno fatto ... 

(Maria canta rimanendo al centro, sul proscenio. Tutti gli altri si dispongono dietro e intorno a lei) . 

CANZONE: FIGLIO DELLA MIA VITA 

Figlio, amore, 
tu sei la vita mia. 
Figlio, dolcezza, 
tu sei qui dentro me. 

Quanto amore sento 
e qui , sei fra queste mie braccia, 
bambino mio senti i baci miei , 
sì la madre tua, ti offre ancora. 

Figlio, bellezza, 
tu sei il mio giardino. 
Figlio, mio giglio, 
ma poi dolore tu . 

Quanto amore sento 
e qui , il sole si è spento in me. 
Eterno figlio, amore mio 
ascolta il cuore che 
ti vuole dare vita, e vita ti darò. 

(Finita la canzone, buio). 
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E tu Padre infinito 
solo tu gli puoi dare la vita, 
io sento vivo il corpo suo 
che brucia dentro me. 
lo credo che per noi lui tornerà. 

Figlio di Dio ti chiedo: risorgi. 
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SCENA VIII 

(Luce. Grida gioiose di bambini, che irrompono in scena con tante bandiere colorate. Entra la 
Morte, con una bandiera nera in mano, che si aggira fra i bambini cercando di fermarli). 

Morte: 

Bambino: 

Che fate qui? La festa non abita più in questo paese! Lui è morto. Non vi illudete, 
io distruggerò le vostre bandiere, la vostra gioia. In lui voi tutti avete perduto e per­
derete. (Alza la sua bandiera nera) La mia bandiera è sul campanile del vostro 
paese! 

Noi siamo la vita di questo paese. Noi siamo venuti perché siamo sicuri che tu non 
sei più la padrona del mondo, della storia; e non comandi più sul nostro paese e 
sulle nostre anime. Queste bandiere sono il nostro paese, le nostre vie, le nostre 
case, i nostri cuori felici! 

(Si sente un suono di campane. Tutti si fermano a guardare in aria. Compare un angelo). 

Angelo: Vi annuncio una grande gioia: lui non è più nelle mani della morte! (La Morte 
abbassa la sua bandiera, delusa) Lui è vivo e glorioso. Tre lunghi giorni, o morte, 
ci hai fatto piangere. Il tuo regno è finito. (Ai bambini) Lanciate in alto la vostra spe­
ranza, sprigionate gioia e colori , bambini , voi che siete la vita! Gridate insieme a 
me: Cristo, il Signore, è vivo e trionfa! La bandiera della vita salirà nel cielo. Vattene, 
morte, dalla terra! Il Signore della vita ha tracciato la strada della vittoria. 

(La Morte se ne va a testa bassa, tra le grida gioiose dei bambini. Entra Gesù, che rimane al cen­
tro della scena). 

Gesù: Fratelli , figli miei , ho combattuto il duello con la morte e l'ho vinta definitivamente. 
Ma lei resterà in agguato sulla vostra strada. Lei è il male, lei è la poca voglia di 
vivere, lei è il non amore, lei è la droga, è AIDS, è tradimento coniugale, lei è ruba­
re .. . Lei ti uccide se tu la lasci fare. lo vi do una certezza: chi lotta insieme a me non 
sarà mai più sconfitto dalla morte: dalla morte spirituale e fisica. La vita è un'occa­
sione, una sola: non vale la pena farsi uccidere dalla potenza del male e della 
morte. Vivete con me l'ebbrezza di vivere da uomini quotidianamente risorti, per­
ché fieri d'amore come questi bambini. Che la morte non rubi a nessuno di voi l'in­
nocenza dell'amore ... 

(Inizia la musica dell'ultima canzone, durante la quale tutti i personaggi rientrano in scena; alcuni, 
come quelli del gruppo del popolo, ora in abiti moderni) . 

CANZONE: 

Tutti: 
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CRISTO È RISORTO ALLELUIA 

Gloria alleluia, gloria alleluia, 
tutta la terra sempre canta a lui. 
Oggi è risorto, Cristo è risorto, 
Cristo è con noi, alleluia. 
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Gesù: 

Tutti: 

Gesù: 

Tutti: 

lo risorto sono qui. È il giorno del Signore. 
Guardate le mie mani , sono segno di umiltà. 
Ed eccomi io sono in mezzo a voi , come un servo ritorno e vivo. 
La vita che nasce oggi canterà, alleluia. 

Gloria alleluia, gloria alleluia, 
tutta la terra sempre canta a lui. 
Oggi è risorto, Cristo è risorto, 
Cristo è con noi, alleluia. 

Non c'è più la morte ormai, la gioia invade il mondo 
e le campane in festa suoneranno come mai. 
lo sento che la notte svanirà e brilla su di voi la stella. 
La chiesa che nasce oggi canterà, alleluia. 

Gloria alleluia, gloria alleluia, 
tutta la terra sempre canta a lui. 
Oggi è risorto, Cristo è risorto, 
Cristo è con noi, alleluia. 

Gloria alleluia, gloria alleluia, 
tutta la terra sempre canta a lui. 
Oggi è risorto, Cristo è risorto, 
Cristo è con noi, alleluia. 

Cristo è con noi, alleluia, alleluia. 

FINE 
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MORS ET VITA 
Musica di G. Cento, G. Puccio - Testo dalla Liturgia 

Moderato Vie - ti - mre pa - scha -Ii 
Popolo 3 

Il j j j j J j I 
Mim 

lau - des im - mo - lent Chri - sti - a - ni. A - gnus re - de - mit 

I ~. J J ì I r J j J j I J J ì I r F ~F r J I 
Mim Do 

o - ves Chri - stus in - no - cens Pa - tri re - con - ci - li - a -

I ~ • r r ì I j j 5r J j I J j ì I j J J J j I 
Re Mim 

vit pec - ca - to - reso Mors et vi- ta du-

I ~ • J J J U I o Il i~ t I ~ ~ ; I 
Mim Mim 

lo con - fii - xe - re mi - ran - do: 

~ I ~ I #~~ ~l t I ~ !l lt t=l 
dux vit- re mor - tuus 

I i~-~ I ~~ ; I ~ ~ I ~ 
gnat vi - - - vUS. 

~lt I ~: J 1:;C Il?: j :: 

Il 
Mi!!!J 

26 © FSP, Roma 2003 . Tutti i diritti riservati . 



IO SONO LA MORTE 
Musica di P. Poleggi , G. Puccio - Testo di G. Cento 

Veloce 'ij in" I I -
Mim Do Mimll 

Mi 
lo so - no fi - glia del i ~Morte 

I @ l D f J D1~ F f 
pec - ca - to_e di_un 

J Ba ) l J 
Mi4 Sol Mi4 Sol Mi4 Sol 

e poi 

l' ~ l D f 
Ca - i - no per A - be - le mi 

J D1~ F f J Bl J J 

Do 
Mi 

giar - dino 

Jl J 
Mi4 

chia-mò. 

Sol 

Mi4 Sol Mi4 Sol Mi4 Sol Mi4 Sol 

E lo strin - si for - te a me, l' ~ * n J Ba)l j tJ 
e lui se ne_an - dò 

Il n J F3-1j 
Lam Mim Lam Mim 

e la ma - dre pian - se, lei che mai vo - le - va per - der - lo. 

n J FJ;aJ1J J. J I f J1J J D1~ J J. l 
Lam Mim7 Do Re 

lo vi ten - go_in ma - no, pos - so 

l' ~I I : l U f FJ 1~ F f J 
to - glier - vUI re-spiro, 

BII J J )1 J 
Mi4 Sol Mi4 Sol Mi4 Sol Mi4 Sol 

ba - sta u - na ca - rez - za e sie - te 

l' ~ l E1~ f A 1~ ci f J 
tut - ti ai pie - di miei. 

BII J J )1 J I 

Mi4 Sol Mi4 Sol Mi4 Sol Mi4 Sol 

In gi - noc - chio_u - ma - ni - tà, 

l' ~ l n J F3;aJlJ 1~) 
io ti schiac - ce - rò: 

Il J1 J j J-1j 
Lam Mim Lam Mim 

mi fai ri - de - re se pen - si che_il tuo tem - po non fi - ni - sce. 

l' ~ l n J Ba)l J J. J I f Jl J J D I ~ J J J. 
Lam Mim7 Do Re 
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Popolo Dim - mi chi sei. So - no un la - dro, ti por - to via. Dil'T] - mi che fai. Co - me un la -

~ I Mom - PO," Morte -

I f f f f ~)I fO ] J J J J,-,m J I f f f ~}I f1_J 
Mim Lam7 Re 4/7 Mim 

dro ti pren - de - rò. Dim - mi che vuoi. Di - mo - stra - re che tu sei nul-i ~ Po! olo Morte 

I@ ) J J LA J I f f f f ~ l fO 
Lam7 Do Re Mim Lam7 Re 4/7 Do 

la_eJ I mio po - te - re non scom-pa -

I ~ ~ 
ri - rà. pMa l do - ve sei? AI - la por -

opo o Morte 

___ J j l J j l J I j l J j l J A I f f f f ~ )1 i1=1 
Do Re Mim 

ta di ca - sa tua. Ma co - sa fai? A - pro a tut i ~ Popolo Mo~ :.-, 

l @ J J J J,-,FJ J I f f f f ' ~I J~ 
Lam7 Re4/7 Mim Lam7 

Ma co - sa vuoi? Cer - co a ni - me da ra - pi i ~ Popolo Morte 

I @ r r r f ' J i1 ] J J J J~jl J 
Mim 

I I. ci so - no io! i ~ strum. 

I@ l° J J J J Il 
Do Mim 

Lam7 Re 4/7 

Do 
Mi 

Do 

Lam7 

- ti l'e - ter - ni - tà. 

Do 

Do 

Re 

e poi ... 

lo e -
Morte -

l '~ Il 

si - sto, io vi - vo, io cre - do che nes - su - no può 0- staco - la - re me. 

f oi c C ( r f EJ-=-I I ~ ~ r r r r~u SIP f r 
Mim Re 

Si 
Mi 

Mi 

Non fa - te fin - ta che non ci so - no, 

'f f f If f f f D r 
i - o ci sa - rò! 

Do 
Mi 

lo so-no al - l' in - cro -

Do 
Mi 

non vi il - lu - de - te, 

l' r f r ~ ro 
Sol 
Mi 

cio del tem - po, so- no la 

I ~ ~ l ~ ro u I r l ~ EU Il r r r~F F r F1P f" ~ r r f I 
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Re 
Mi 

Si7 
Mi 

Mim Re 
Mi 
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por-ta del-I'e-ter-ni-tà, so-no la fac-cia dei so-gni più neri, so-no lo 

1 ,~rrrFrE11r lu lrrrruu Ifl·PCi I 
Do Si Do Sol 
~ ~ Mi ~ 

spec-chio del-l'al - di-là. Dim-mi chi sei. Mor-te _ e vi - ta so - no per voi. r E r E~U elfi Popolo Morte 

Il F F F F ~ )1 md; j j J~f] ] I 
Re 
Mi 

Si7 
Mi 

Mim Lam7 Re 417 

Popolo Dim-mi che fai . Co-me un la - dro ti pren - de-rò. Dim-mi che vuoi. Di-mo-stra-i ~ ~e - P0Z;lo Morte 

I @ F F F F (6 [O]; j j J~Fj ] I f F F F ì) il=l 
Mim Lam7 Do Re Mim Lam7 

re che tu sei nul la_e_iI mio po - te - re non scom-pa - ri - rà. 

l' ~ l j j J,-,Jl J ti] Jl = 

Lam7 Re417 Do 

Popolo Dim-mi chi sei. Cer-ta-men i ~ Morte 

I@ E E E F ì 11 il 
te non 

I; j j 
Mim Lam7 

ra ma trion - fe - rò! Chi vin - ce-rà? 
, ~ Popolo 

I A j j J~fj ] I E E E f 
Lam7 Do Re Mim 

Mim 
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] J1 ] I Jl ] J1 ] A I 

Re 

per - de - rò. Dim - mi che fai. Sa - rà guer -
Popolo Morte 

J ___ f] ] I E E E f ì 11 m _l 
Re 417 Mim 

l t Questo è un duello senza ritorno, e poi, e poi. .. 
par a o Morte 

I I I I 

Do 
Mi 

rip. sfumando 

:11 

29 



IO SONO LA VITA 
Musica di P. Poleggi , G. Puccio - Testo di G. Cento 

Terzinato 

i ~ intr. 

I ~ 2 -" -- _. 
Sol Do Sol Re4 Re Sol Do 

Sion sa - lia - ma a Je - ru - sa - lem: 

I~ ~ r: ì ~ I r I f ~ ~ I I r: J .J J 
Sol Re4 Re Sol Do Sol 

ti - che_è giun - to il re del-la glo - ria. 

I ~ ~ f ~ ~ Fl i EU R2 I f' 
Sol Do Sol Re Sol 

~ 
P l 

Sa - lia - ma al mon-te di 
opo o 

lì" ì ~ Il r 11 ! , 1 I 
Sol Re4 Re Sol Do 

su al - za 

j' a I j: 
Re '4Re Mim 

- te-vi 

j j 
por - te an -

i r I 

Re 
Fa~ 

Sa - lia - ma_al-la san - ta cit -

~ S~ Do 

tà an - dia - ma in - sie-me_aJ Si - gnore: su al - za - te-vi por - te_e -

I ~ ~ r: ì ~ I r I f ~ ~ ! I r: J .J 
Sol Re4 Re Sol Do Sol 

j' ii I j: j j i ì I 
Re4 Re Mim Re 

Fa~ 

ter - ne_ed en - tri il re del-la glo ria. 

I ~» F D ~ U1ru R? I f' 
lo so - no la vi-ta_e l'a -

Gesù~ F j ~ 

ì tE Il J ~ ~ ~ ~ ~ I 
Sol Do Sol Re Sol Mim Re 

Fa~ 

re - ga - lo la pa - ce del cuo - re. lo se - mi - no cie - lo, pa-

plrrrjJJ I }J ì l IEEECr; I 
Sol Mim Re Sol Do 

Fa~ 

ro -la di Dio e -$-na- sce la nuo -va cit - tà. E l'a - ma - re si ve - ste di 
Is Il E E E J j 3 I J ,rl r 1 ~~mJ Jl Il j j j ~ ~ 1 I 

Mim Lam Re4 Re Mim Re 
Fa~ 

e sen - ti ti pren-de la vi - ta. lo so - no quel 
~ 

J Is 
ì ~ I e e F c ~ J Il ì ,rl I E E E 

J 
C r F 

Sol Mim Re Sol Do 
Fa~ 
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cen-de an-che te. Fra -

I ~ ~ 
- ~ 

F J t' r r 

ta - te la glo - ria di Dio. 

I ~ ~ CIJ [fj I ro 
Do Mi4 

~#~ 
re - te,_ac - eia - ma - te al 

I ~ 
-

r r r ~ ~ 
Fa~m Mi 

Sol~ 

glie - te con me. O -

I ~ ~~~ 
Popolo 

E E ~ J -k Il - j 

J 
Fa~m 

Dio. Be- ne-det - to sei 

I ~ ~~~ 
papa, 

r r r f 
, 
J 

Re 

tel - li sa - li - te con 

I f f f ~ f , j 

Sti - ~ dia - mo la not - te per sem - pre, 

l ~~ Il ~# r r r r r r I ~ r l 
Mi 

Si - gno- re. 

r I ~ ~ l 
La 

san na_al Cri - sto 

r D L r 
Re Mi 

tu. È la te - sta 
Gesù 

I r 6f E E 
La 

Mi 
Sol~ 

Un 
• J) I 

tuo 

r 
di 

I • 
j 

La 

can - to di te - sta 

r r r F E 
Re 

Re. Be-ne-det - to 
Gesù 

I ~ r r E F 
La 

Dio. Quel-la te - sta 

f 
POPf 

r r r 
Re 

cor -

~ I 

scio -

~ 

j 

sia 

• 
J 

sei , 
J 

tu . Qui ri-splen - de il voi - to di - vi - no e ri - em - pie il cie-Io e la i ~ ~ Gesù 

I @~ r 6J E r r I ~ j j i ~ i 
La 

ter - ra di lu ce. 

I ~ ~~~ tE! r: I ~: 
La Mi La 

lia - mo a Je - ru - sa 

I ~ ~~~ f f I , ~ f .. J J 
La Re 
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;oP01oj -

Mi 

- lem: 

I r 
La 

lia 

Il f 
La 

Mi 
S ol~ 

- mo al 

f I .. J 

La 

mon - te 

! ! 
Re 

su al - za -

'f il I i: 
Mi4 Mi Fa~m 

di 

f I 
...J 

te - vi 

j i 

r r r 
Re 

Sion 

r l 
La Mi4 

por -

Mi 
Sol~ 

sa -

j 
Mi 
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ti - che~è giun - to il re del-la glo ria. Sa - lia - mo~al-Ia san - ta cit-l' -~~ ~ ~ E H I tU R? I ~: ~ If ! l t ~ , I 

l' ~~~ 

32 

La Do La Mi Re La Do 

an - dia - mo in - sie - me~al Si - gnore: su al - za - te-vi por - te~e -

* ~ I f ! ~ , ~ r I ~: 
La Mi4 Mi La Mi 

, B I.,a O ~ I 
La Mi 4 Mi Fa#m Mi 

Sol# 

ter - ne_ed en - tri il re del - la glo - ria. Su al-

! f ! i ~ ,: J J 
~ ~ F f I ~: I , f] I 

La Re La Mi La 

del-la glo 

i ID I r: 
Fa#m Mi La Re La 

Sol# 
Mi7 

il 

© FS p, Roma 2003 . Tu tti i di ritti ri servati. 



FACCIA A FACCIA 
Musica di P. Poleggi , G. Puccio - Testo di G. Cento 

Moderato 

I i -~ intr. 

Lam Fa Rem7 Lam 
Gesù 

Non mi sta - re in - tor - no, lo sai che qui tu dai fa - sti - dio, non c'è più 

I ~ r r r-fj LE n J J I cgrtn_R Ll J J 
Lam 

tem - po da spre-ca - re, so-Io tu mi spez - zUI cuo re. Sei ne - ga -

I ~r U=-fjaR,ft lr f f=J J J JJ lf J J J 
Fa 

zio - ne del-la vi - ta, io va-glia dar- mi per la gen - te: non puoi ca -

r ~ E lf J J J J J J J J J , J Pj I uJ I ~ p r 
Rem7 Do 

1-
Sei pro 

Morte 

'1 11 r-r 
prio_un gran-de_at-to - re, 

E E r R 
or- mai nes-pi - re tu. 

I ~ fJ J lf J J J I 

Lam 

su - no più ti ere - de. 

14 r [r rr J J 
Lo vé-di, 

~ U· 
stai su - dan - do san - gue 

r r 
Fa 

l'a - ni - ma fa ma-le. Giu-da o - ra ti tra - di - sce, lui che ere -

14 p r ~ ~ ~. , J J I( r t E f ~ lf J J J ::J 
Rem7 

de - vi tan -to_a - mi - co o - ra non lo_è più. 

I ~ J j J J J J , J Jl I FJ J ~ 

Gesù Ma non lo 

1- ,r r r 
Do Lam Sol 

ve - di co- me se - i, sei tan -to tri-ste tu 

14 El-t L r u· lf r r E ID r=r , f f r 
Do Sol 
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men - to re - ste - rai vi - ci - no a me. 

I ~ F E E r j J J j I J 
Che co - sa hai nel cuo - re, ma for - se non hai 

j~ l rrr r J'JJrrrF I 
Lam 

cuo - re, 

Sol 
Si 

Sol6 

l· 

fa - re il fur - bo 

Fa7+ Do 
Mi 

un gior - no cer-to non ci sa-rai più . 

O I O r O O r 
Rem Rem Fa 

Mi 

cri-si , il tuo pian - to non ha sen so, 

!l. = 
g l r r (=TJ 

ora, con - ti del la sto - ria. 

Non 
Morte 

non de - vi 

q J 5 5 

E tu da 

I ~ r q r r r q r r r 
Fa 

sem - pre sei ne- mi - co, Cri - sto non fa - re. un pas-so. a - van -ti o mo- ri - rai. 

I ~ D r bl n l I Ji J Ji J j J J I Ji J Ji n l 
Rem Do Lam 

I ~ -
Gesù O - ra mi re - sti so -lo tu, im - men - so Pa - dre che sei den - tra me: 

j r bt Il r r r r r 
Lam Sol Fa7+ 

a - iu - ta - mi ti pre - go se lo puoi, 

DrrrF lrrr r J l 
La4 Lam7 Fa#m5m17 

Pa- dre mio. Pas - si da me 

I ~ 
=rE 

J Ir l ,; r 
Mi4 Mi Lam 

com - pia ciò che vuo - i. Per que-sto so 

I ~ E E E r B. q r r r I r 
Fa 

34 

stai vi -

I r F 

~ l rrFr r 
Do 
Mi 

ci - no_a 

F r 
me, 

J. 
ti pre - go, 

j EJ 
Fa7+ 

que-sto do -lo - re, pe- rò si 

J r r J q J 5 5 

no sul - la ter - ra ed è dif - fi -

r f f r B. q J 5 5 I 
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ci - le_o - gni guer - ra sopraJ cie-li_e le fron - tie - re ac - cet - to 

I ~ r r r _ i l 
r • r 6! I r r r r B. l q J J J 

Rem7 

an-che di mo- ri - re ma vi - vo tor - ne-rò. Morte Fi-glio_di 

I ~ J J J J n. ,. J FJ 111 a 
.--3 -

1- l r r Il 
Do Lam Sol 

Dio non fug - gi - rai, sei uo - mo pu - re tu, non puoi scap - pa - re dal do - lo - re, se qual-

I ~ r r r r r ' l i r r r r r q r r r I r r r r u·' r r I 
Fa7+ 

cu-no ti ve-drà e se un a - iu-to chie-de-rai, 

Do 
Mi 

ti 

I ~ E E E r F qb r F I P r u' J 
la lu -ce tua io spe-gne-rò ... 

q r r r I F r r r J. ~I 

I ~ 

I ~ 

La4 Lam7 Fa~m5ml7 Fa7+ 

Mi4 Mi 

Pa - dre, 
Gesù 

Il r Fa l· 
La 

è giun - ta l'o - ra 

D n la j l I 

Fa 

e tu glo - ri - fi - ca il fig - lio che tu 

- l 
Fa6 Lam 

a - mi. Pa dre, 

J ,J Il r r 
Mi4 Mi Lam 

mi: ec - co - mi , 

. ~ 

Jl r EJdd. 
Sol 6 Fa7+ 

tu che lo puoi, 

8016 Fa7+ 

'f J1IJ J 
Rem7 

Do 
Mi 

l n I 

ac- co - gli-

• I Jl 

ec - co - mi, io so - no pronto. 

I ~J. l l- JJ1IJ l 
t:\ 

I B a -1- l q I l l - Il 
Rem Fa 

Do 
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S i ~ M i417 Mi7 Lam 

35 



NON È GIUSTO 
Musica di P. Poleggi , G. Puccio - Testo di G. Cento 

I ~ 

I ~ 

Dom 

Lab7+ 

Dom 

,--- 3 '" 

IJ AD J J o 
Dom sib 6/9 

,--- 3 '" 

IJ AO J J IJ Jl J 
Dom Sol 4/7 Sol 

non è giu - sto Si - gno - re, co - me fo - glia_al ven - to tu lo 

l'I J 5 J J ] Jl J IJJJ J dJJ JI 
DO/TI 
Sip 

Lab7+ 

so-no ca-du - to. So - no tuo. a-mi-co, tu mi. hai chia - ma - to 

Fam7 

'J j J } p. 
Sol4 01 

Il J j Jl )' 
Dom 

l'IJ J j Jl J 
DO/TI 
Sip 

- spo - sto. ai miei per - ché. 

IJ J J J J l 
i - o ti . ho se - gui - to e. hai ri 

~I' I, J J J J d J J J 
Lab7+ Fam 7 Sol4 Sol 

Tut - te le co - se bel - le 
~I, . - r r r p r h EU r 

del-la vi - ta. ac-cen-dUn me 

6:f Ir r r r r l 
Lab Sol 4/7 Solm7 

e poi tan - ta li - ber-tà. Co-sa_ho fat - to mai, al-I'im-prov-

'1H IJJWjJ l I J J J ~J J J J J 
Fam7 Mi 7+ Mim7 Re 4/7 Sol9m 

i vi - so con-tro te 

1~~hl,Jd J J J 
e si_è fat - ta not - te in - tor - no. a me. 

l Id J J J J J j J I j 
Dom Lab Fam7 Sol4 Sol 

~ No, "O"' 9;'-$10, 

I ~I'I, l n Jl J 
non è giu - sto Si - gno - re, 

l'l n J J J Jl J 
tut-ti. han-no gio-ca-to con la 

IJ J JJdJJJ I 
Dom Lab7+ 
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I ~ 
mia in - ge - nui - tà. 

~I, ] Y j ] J ì I I, r 
ti 

Fam7 Sol4 Sol 

Tu 

J. 
Oom 

mi ca-pi - sci, 

n ) } l' 
001'1 
Si~ 

tu guar- dUI cuo - re, 

] J J J1 } 

io mi sen-to_a pez-zi, è_un in - fer-no di do-lo-re. Sì ti _ho tra-di-to, io t'ho_uc-

I ~ ~I' I, ] J J J J J J J I] J J J l J. Il F (J F r r F 
La ~ 7+ Fam7 Sol4 Sol La~ 

ci - so, poi si ca - pi - rà che t'ho _a - ma - to mio Ge - sù. 

I~ r ì IJJJJJ 'iJ J IJJJJ] 
Sol 4/7 Solm7 Fam7 Mi7+ Mim7 

Cer-to non po-trò pen-sa-re mai al tuo per - do-no ma il tuo a-mo-re non con-dan-na 

I ~ ~I'i, ] J J qJ j J J J I J d J J )} I j J J J ] J J J I 
Re4/7 Sol9m Oom Fam7 

mai. Morte No, non ba - ra - re, se tu sei uo - mo dav - ve - ro, 

I~ ~I'i, Il tl~l~ J. -a I, J J J J J j 
CJ 

~ 
~ J. l J. il 

Sol 4/7 La4 La7 Rem Rem 
Do 

o - ra ca - pi - rai quel-Io che sei, 

I~ ~ J J J J J J J J I J 
sei pro - prio nien - te. Tu 

IJ. 
l'hai tra - di - to, 

FalJ. ,] J J )1#} 
La4 La Rem Si~7+ Solm7 

ma che t ' im - por - ta di lu - i? Pren - di la tua mor-te e poi vie - ni 

I~ ~ , J J 
Rem 

J J JjJI J. I r r r r k r ~ r r r I ,J 

Si~7+ ----3-----
Do 

Ky - rie_e - lei - son, ky - rie_e - lei - son, 
vi - a, 

I~ ~ D r 
vie- ni via con me. 

bi r W 
-& Sacerdoti e popolo 

Id ~ j i Il J ] J ] 
Solm7 La4 La Si~7+ 
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ky - rie_e - lei - son, ky - rie_e - lei - son, ky - rie_e - lei - sono 

13 3 i f 13 3 i f 13 3 i f 
Rem 

Ky - rie e --
~ J. Voci maschili J I J I 

. 
t-

"'---- - r--------- i I L J 
Ky - - - - - - - - rie _ e-Iei-son, 

Rem 
~ Voci femminili 

t.J 
., I ., r' --Ky - ri - e_e -Iei-son, ky - ri - e_e-Iei-son, ky - ri - e_e-Iei-son, e-

lei son, ky 

I I 1 ~ I J . 
t- i I J V I .l J r 

Re5+19 Rem 
ky - ri - e_e -Iei-son, ky - ri - e_e-Iei-son, 

'-
., r' ------- ., r' --lei son, Ky - ri - e_e-Iei-son, ky - ri - e_e-Iei-son, 

rie e lei - - sono 
'I I I I 

'- ~ 8va -t r: r ~ r ~ I r 
ky - ri - e_e - lei - son, e - lei - - - sono 

Rem Re5+19 
'I 

t.. 
., r 

ky - ri - e_e - lei - son, e lei - - sono 

38 © FSP, Roma 2003 . Tutti i diritti riservati . 



FIGLIO DELLA MIA VITA 
Musica di G. Puccio - Testo di G. Cento 

L ento . 
Marta Fi - glio a - mo - re tu sei 

~ #' . ~' 

I ft Il J~J 'i l;. )~J 'fplJ ì 

# Fi - glio, dol - cez - za, tu sei 

I ~ ift l ~~J J I l )~J 'ì I J I 

Quan to_a-mo - re sen - to e qui, 

Re9sus Re La 

la vi-ta mi - a. 

qui den - tro me. 

'1JJJ I :l l 
Mi417 La Mi 

Sol~ 
sei fra que - ste mie 

----3--..., 

CEJJJJ I 
Mi 
Sol~ 

brac - cia, bam - bi - no mio sen - ti i ba - ci miei, si la ma-dre -

I ~ ~~# D J '1 li J J J1J J J J J I j J J J J I 
Mi Re 

Il tua, ti of-fre_an - co - ra. 

I ~ii' J 'iJ J 13 9 
Sol Mi4 Mi 

La 
Do~ 

Fi - glio, 

Sim Fa~m 

bel - lez - za, tu 

sei il mio giar - di - no. Fi - glio, mio gi - glio, ma 

I ~ ~~# l I l I ~ J I I - J '1 J J J J, J) g' J~J J J~J !j 4) 
Re Fa~m ---- Fa~m7 Fa~m5+- Re~m7 Re~m5+-

poi do-Io - re tu. Quan to_a- mo - re sen - to 

I ~ ~1I# l 
J '1 J J J I J. l Il J_J J J J I j J. 

Mi 417 La Mi Fa~m Re9sus Re 
Sol~ 

Re 

qui, 

I ~ ~~# r 
il so-le si è spen - to in me. E - ter-no fi-glio,_a-mo-re mio 

, p m I [j J ,J J J Ir E E f F 
La Mi 

Sol~ 

8 EDITORIALE AUDIOVISIVI 

Mi Re La 
Do~ 

e 

~ I ~I 

a -
• '1 J) I 
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scol- ta il cuo - re che 

I ~ .~# r F F r C 
ti vuo-Ie da - re vi - ta, e vi -ta ti da- rò. E 

• 
I 

• 
I ~ 

• 
'J J1 F r F C P C 

J\ 
E E r f' J1 

Sim Sol Mi4 Mi 

Pa - dre in - fi - ni to so-Io tu gli puoi da - re la 

'J j J J IJ J i :a I r ; [j tJ:J 
Re La Sim Sim La Mi 

Do~ Mi Sol~ 

vi - ta, io sen-to vi - vo il cor - po suo 

I ~ ·11~ P C· i J J 3 I ~ ( F r r 
che bru - eia den - tro me. lo 

• • 
iJ1l rFFCr "j Jl 

Fall m5+ Fallm La 
Il Il Mi 

Re La 
Do~ 

Sim 

ere - do che per noi lui tor - ne rà. 

I ~ ~"# P r g r E r r I o 

Sol 

Re Mi 417 

J J rall. 
Re 

Mi4 Mi 

Fi - glio di 

Il ;~J J 

Mim7 

ri 

• J1 
sor 

I l 

Di - o ti 

Il 
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CRISTO È RISORTO ALLELUIA 
Musica di P. Poleggi, G. Puccio - Testo di G. Cento 

Veloce 

I ~ I 
intr. 

Do 
Mi 

Fa Sol Sol Do Lam7 Rem7 Do Sol4 Sol 
Fa Mi 

Tutti Glo - ria al - le - lu ia glo ria al le lu ia 

I ~ Il: ~: ~ e Hf ~ ~: * I ( (( Pfnu': ì 
Do Fa Sol Sol Mim7 

Fa 

I ~ ti: -; ~ tjmF ~ r -i 'PC:~Ei e~: 
Lam7 Fa Do 01 Sol 

Fa 

Cri - sto è ri - sor - to, 

Do Fa 
I If H ~ p1F D-=l 

Sol Sol Mim7 
Mi Fa 

Cri - sto_è con noi, al - le - lu - ia. 

I ~!: ! , ~r , ~ pj, B C, Hgj: l 
Lam7 Fa Do Sol Do 

i Gesù lo ri - sor - to so - no qui. È_il gior - no del 

I@ ì U P F ~1~ J J. ì I ~ J J J J. 
Si - gno- re. 

Lam Mim Fa Do 

Guar - da - te le mie ma - ni, so - no se - gno di_u - mil- tà. Ed 

I ~ ~ r r F p F ~ I ~ f r J aJ1 J J ) J I J ì' ) 111 
Lam 

Do 
Mi 

~ EDITORiAlE AU DIOVISIVI 

Sol6 

Fa 

Rem7 Sol4 Sol4 
Fa 

co-me_un ser-vo ri-tor - no_e vi-

fJ I rrr~---~f ~ 
Do 
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vo. La vi - ta che na - sce og gi can - te - rà, 

I ~~~ ---- --
r: t· ---t le e e F= ~ f fdf ~ f F DEI ~I 

Sol4 Sol4 Si ~ Fa 
Fa 

Glo - ria al - le - lu ia 

ì 11' " , r Hf p': l 
S~4 S~ 

glo - ria_al - le - lu - ia, 

I ~ f: F ~ PF l1' l 
Sol Sol4 M im7 

Fa 

I ~:~=E1 B1f: l 
Do 01 Sol4 

Fa 

Sol Sol Mim7 
Fa 

___ _ __ ia. 

Do Sol Do 

Do Fa 

Lam7 Fa 

Og gi è ri - sor - - - to, 

l'' , r Rf ~ f 
Do 
Mi 

Fa 

ji - st~_è con no~ al - le - IU~ 

I ,: ~ ~ pr: ~ ~ D:I 
Lam7 Fa 

Glo ria_al - le lu -

t Il ~I, ~ I, ~ r ----
~ r D=l 

La~ Re~ 

ia, glo - ria_al - le - lu - ia, tut - ta la ter-

I ~ "':;f n l I f f r DJr $%: l 

Sol ~ Re~ La~ La ~ 4 Re~ 
Sol ~ Fa 
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I ~ 

I ~ 

to, Cri - sto è ri - sor - to, 

Sol ~ La~ La~ Fam7 
Solp 

al - le - lu -

~lvEr: r ~ ~r ~ ~ ~f, 
Re~ Sol~ La~ 

Cri sto_è con noi, al 

~I~ I ~ 
} ~ !: , r D8r r 

Si~m La~ Re~ Mi ~m 
Do 

--- Re~ 
Fa 

({{!jj EDITORIALE AUDIOVISIVI 

Cri - sto_è con noi , 

- ia. 

{lJt;; 
Re~ 

le lu -, FK 
Re~ 

al - le - lu - ia. 
1':"'1 

I r: r r I § 
Sol ~ Re~ Mi ~m 7 Re~ 

Fa 

l 
Si~m 

?7EZJ 

Il 

43 




